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ASSEMBLEA  PARROCCHIALE 
per una COMUNITA’ in USCITA 

 

Nello scorso mese di settembre si è tenuta l’Assemblea Parroc-
chiale, nella quale la Comunità Pastorale ha riflettuto, pregato ed 
infine elaborato proposte per il nuovo anno di vita comunitaria.  
Nel pomeriggio di sabato 17 il nostro parroco don Felice, ci ha 
proposto un approfondimento partendo dai documenti del Con-
vegno Ecclesiale svoltosi a Firenze un anno fa, soffermandosi in 
particolare sul tema dell’ Uscire: 
! Uscire dalle mura della chiesa per incontrare il mondo che sta fuori; 
! Uscire dalle nostre liturgie per portare a tutti l’amore di Gesù; 
! Uscire dalle nostre riunioni per ascoltare l’altro cosa ha da dirci; 
! Uscire fiduciosi che Gesù attraverso lo Spirito Santo è con noi e 

non ci abbandona.  
Quindi una comunità in ascolto, alla scoperta del territorio e 
maggiormente sinodale. 
Dopo queste sollecitazioni ci siamo suddivisi in tre sottogruppi 
per riflettere sul tema e formulare alcune proposte. Dai gruppi 
sono emerse alcune riflessioni e proposte : 
• la sensazione di un clima più sommesso rispetto al recente 

passato, che ci deve interrogare sia per capirne le motivazioni 
sia per trovare nuova energia che riaccenda la gioia dello 
stare insieme e vivere a pieno la nostra fede nel Cristo 

• l’esigenza di affrontare e confrontarsi su tematiche legate 
all’attuale difficile situazione giovanile, come la mancanza di 
prospettive lavorative e di conseguenza l’esigenza di migrare 
in cerca di lavoro, la difficoltà a pensare di metter su fami-
glia, la convivenza, etc 

• vedere “l’uscire” come il rompere gli schemi della società: 
una Chiesa che abbia il coraggio di pensare e proporre al 
mondo un sistema economico diverso, un’organizzazione so-
ciale diversa, partendo dal Vangelo per aprire nuovi orizzonti 
a tutto il mondo 

• l’idea di preparare una “missione parrocchiale” che ci porti 
ad ascoltare il nostro territorio 

• un oratorio in “uscita” fatto non solo nel nostro cortile ma 
anche per le strade e nei cortili del nostro quartiere. 

 

 VISITA PASTORALE  
del VESCOVO SIMONE  

alla nostra PARROCCHIA 
 

 

Il 5 ottobre scorso � iniziata la 
visita Pastorale del Vescovo Simone alla 

nostra comunit� parrocchiale che du-
rer� diversi mesi, perch� a �tappe� co-
me gli � piaciuto definirla a lui.   

Per conoscerci meglio abbiamo iniziato 

con l
Assemblea alla quale erano pre-
senti molti laici impegnati nelle varie 

realt� parrocchiali. 

Con la preghiera �del e per� il Consiglio 
Pastorale in cui viene detto, tra l'altro, 

�Abbiamo bisogno di un Consiglio Pastorale 
vero, fatto da cristiani che stimano, rispet-
tano ed amano la propria Comunit� Pasto-
rale...�, e con la lettura di un breve passo 
degli atti degli apostoli (AT 6, 1-6), in 
cui il Parroco, don Felice, ha evidenzia-
to la collaborazione che deve esistere 
tra sacerdoti e laici, ha avuto inizio la 
visita pastorale del Vescovo, mons. Si-
mone Giusti, alla nostra Parrocchia. 

Davide Albanesi come coordinatore del 
Consiglio Pastorale ha illustrato il tema 

dell
uscire che come comunit� ci siamo 
posti come obiettivo da realizzare in 
questo e nei prossimi anni pastorali. I 
vari responsabili delle commissioni e 
delle associazioni laicali hanno poi illus-
trato al Vescovo le iniziative principali 
che si svolgono in parrocchia. 

Prendendo la parola Mons. Si-
mone ha elogiato per il bel volto di 
chiesa che sappiamo dare e quindi ci ha 
spronato per riuscire a buttare il cuore 

della pastorale al di l� dell
ostacolo.  
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(Visita pastorale
 continua) 
Ci ha definiti una comunit�  viva e par-
tecipata e a dimostrarlo sono le vocazioni 

religiose che la nostra comunit� sa far ma-
turare nei giovani; inoltre � contento di 
vedere tanti laici impegnati attorno al 

parroco e alla comunit�  salesiana che ci 

guida
 

Quindi l
invito a sognare in grande per 
uscire dalle logiche di una parrocchia 

�organizzazione�  che � chiamata a gesti-
re, ed andare incontro alla logica mis-
sionaria tanto cara a Papa Francesco. 

Partendo proprio dalla missionariet� e 

dall
importanza di dare un volto sempre 

pi	 misericordioso alla parrocchia, il ves-
covo ha lanciato alcune sollecitazioni nei 
vari ambiti: 
 

Per la catechesi studiare come rag-
giungere i molti bambini che non 
vengono a chiedere i sacramenti e le 
famiglie che non battezzano i bam-
bini;  
Ripensare totalmente l’ottica della 
catechesi, non più rivolta solo ai 
bambini ma alle famiglie… 
Attivare cammini per giovani fi-
danzati, non soltanto e non obbliga-
toriamente in vista del matrimonio. 
Attenzione e vicinanza alle fami-
glie in difficoltà 
Avere lo sguardo su tutte le soffe-
renze e non limitarsi a soccorrere 
l’indigenza; i poveri diventino pro-
tagonisti della vita comunitaria. 
Curare tutte le liturgie, in partico-
lare quelle normalmente dimenticate 
e messe in secondo piano, partendo 
proprio dai funerali. 
Per i giovani, cuore pulsante per la 
nostra connotazione salesiana, chie-
de percorsi di “misticismo”, per-
chè i giovani incontrino davvero 
Gesù. 
Essere più partecipi della vita dio-
cesana, proporre e aprire gli incon-
tri formativi a tutta la città. 
 Alle associazioni laicali salesiane 
chiede di far sentire una voce criti-
ca sulla condizione giovanile cit-
tadina. 

 

ASSEMBLEA  PARROCCHIALE 
per una COMUNITA’ in USCITA 

(CONTINUA) 
 

La mattina di Domenica 18 è stata riservata ai lavori nelle com-
missioni, poi condivisi nella serata di giovedì 29. Le commissioni 
hanno proposto alcune idee operative da sviluppare ognuna nei 
propri ambiti, ma ci sembra importante riportare le due principali 
tematiche emerse trasversalmente nelle varie commissioni: 
• una maggiore attenzione alle liturgie comunitarie, in partico-

lare l’Eucarestia domenicale: è importante far sentire tutti 
come parte della comunità. Serve un impegno di tutti per cura-
re i vari aspetti liturgici, così da rendere le nostre assemblee 
più accoglienti, familiari e belle;  

• l’attenzione all’aspetto vocazionale, con particolare interesse 
verso la famiglia, Chiesa domestica e luogo dove ogni persona 
vive, cresce e matura le scelte di vita.  

• Si avverte la necessità ad una maggior attenzione all’aspetto 
vocazionale nei cammini di formazione degli adolescenti.  

• Emerge la necessità di corsi di formazione per le coppie di fi-
danzati, non limitandosi agli incontri in vista del matrimonio.  

• Aumentare la cura della formazione delle giovani famiglie e 
dei gruppi famiglie e cercare di coinvolgere le famiglie che si 
affacciano alla parrocchia per i sacramenti dei figli (battesimo, 
comunione e cresima), in modo che gli stessi genitori siano 
guide autorevoli per accompagnare i figli verso scelte mature e 
responsabili. 

 
La sensazione che ricaviamo da questo bel momento assembleare 
è quella di una comunità in fermento, di una comunità che si 
chiede dove indirizzare le proprie energie per rispondere sia alle 
esigenze di un mondo in continua evoluzione, che alle richieste 
di un Papa che ci chiama a rivedere il nostro impegno di “cristia-
ni nel mondo e per il mondo”, il tutto vissuto con il Carisma Sa-
lesiano che contraddistingue la nostra comunità. Proprio dal 
mondo salesiano ci arriva l’invito a riscoprire l’intimità con 
Gesù, partendo dalla domanda che i discepoli di Giovanni Bat-
tista gli pongono “Maestro dove abiti?”.  
Per far questo, a nostro parere occorre sfruttare quest’anno pasto-
rale per  
• fare un’attenta revisione su di noi,  
• conoscere meglio noi stessi e conoscersi meglio gli uni con gli 

altri, uscendo dalla logica del piccolo gruppo, per riscoprire il 
senso di comunità 

• progettare e programmare una pastorale in uscita che ci veda 
lievito e fermento per il nostro territorio e per la nostra Dioce-
si. 
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I diversi volti dell’accoglienza: 
la Parrocchia si interroga 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nello scorso mese di giugno con la fattiva collaborazione della Caritas 
diocesana, come è ormai tradizione, si sono svolti tre incontri sul tema: 
I diversi volti dell'accoglienza: “Le origini dell'immigrazione e la nos-
tra responsabilità”, “Superare l'indifferenza e promuovere la testimoni-
anza e il servizio”, “Accoglienza nella famiglia: strada per l'accoglien-
za nella Chiesa”. 
Nell'aprire il primo incontro don Felice ha sostenuto che bisogna af-
frontare i diversi volti dell'accoglienza “con un cuore misericordioso” 
e con l'urgenza di essere presenti tra le povertà uscendo dal nostro 
mondo, spesso ovattato, prendendoci carico delle nostre responsabil-
ità. Suor Raffaella Spiezio ha presentato i relatori, i giovani Dario 
Vannuzzi e Margherita Zeme, responsabili del Servizio immigrazione 
della Caritas diocesana. “Carità e spiritualità - ha aggiunto suor Raf-
faella - sono due dimensioni convergenti e l'accoglienza è “la vera 
Porta Santa” perché è l'apertura del nostro cuore verso l'altro”.  

Nel primo intervento, Dario Vannuzzi ha poi sottolineato che 
gli emigranti italiani sono stati ben 27 milioni e il non riconoscerlo 
sembra quasi rinnegare le proprie origini. Ha poi elencato le tante re-
sponsabilità di coloro che inducono i popoli ad emigrare: le industrie 
europee inquinanti, compreso l'Eni, e le numerose forme di sfruttamen-
to che impoveriscono la vita di quei popoli.  
Una idea percorribile potrebbe essere quella di investire nella Cooper-
azione Internazionale che prevede il sostegno allo sviluppo locale.  
Margherita Zeme ha spiegato che dovremmo calare l'immigrazione nel 
nostro quotidiano uscendo dalle paure che ci fanno chiudere in noi 
stessi. E portando l’esempio dei Salesiani che ospitano quattro giovani 
immigrati, provenienti dal Togo, Guinea, Bangladesh e Costa d'Avor-
io, ha aggiunto che a loro dovremmo “dare la speranza di sognare un 
futuro migliore per loro e per i loro figli”. La proiezione di un video in 
cui Papa Francesco dice “Ogni rifugiato ha il volto di Dio e la carne 
di Cristo”, ha concluso l'incontro 

Il secondo incontro incentrato sull'indifferenza, la testimoni-
anza e il servizio, ha avuto come relatore Padre Valerio Di Trapani, 
Vincenziano, e come tale, ha detto don Felice nel presentarlo, “i poveri 
li ha nel cuore!”. Padre Valerio ha mostrato un quadro del Caravaggio 
dove si descrivono le miserie di Napoli, e in quel vicolo dove sono 
presenti tutte le povertà, ancora oggi esse ci mostrano come possono 
operare i volontari della Caritas.  
 
 
 

A margine della 
ASSEMBLEA Par
  
AAA CERCASI 
  

 

In vista di un miglioramento del 
decoro delle nostre Liturgie 
propongo la costituzione di un 
�Gruppo Liturgico�  formato da 
persone che in sintonia e in ac-
cordo con la �Commissione Li-
turgica�, abbiano l
occhio atten-
to e le mani disponibili a rende-
re ordinati e puliti. 
 
 

i luoghi liturgici (altari, fiori, 
banchi, bacheche, 
) 

 

 
 
 
 

Le vesti liturgiche (Casule, sto-
le, camici, 
) 

 

 
 
 

I �panni liturgici� (tovaglie, pu-
rificatoi, manutergi, 
) 
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AAA CERCASI…  (continua) 
 
 
Altro ambito importante, per il 
quale si richiedono disponibilità, 
è quello del  

supporto al Sacerdote 
nelle celebrazioni funebri. 

 
 

CI DAI UNA MANO ? 
 
Coloro che intendes-
sero far parte del 
Gruppo Liturgico pos-
sono dare la propria 
adesione e disponibili - 
tà al Parroco che af-
fiderà, secondo le di-
sponibilità delle per-
sone, i compiti relati-
vi. 

 
. 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

I diversi volti dell’accoglienza: 
la Parrocchia si interroga 

(continua) 
 

Della “indifferenza” verso quel mondo di sofferenza e di povertà, bisogna 
fare la “differenza” mettendoci sul loro stesso piano, dando dignità a 
quelle persone, dimostrando un forte interesse per loro.  
Dare testimonianza significa dunque essere presenti, rimanere a fianco dei 
diseredati, dire agli emigranti che sbarcano “noi ci siamo” e che vogliamo 
stare dentro alla storia accanto a coloro che vivono una fragilità, anche 
perché testimoniare significa “pagare di persona”. E’ questo il senso del 
servizio che si vive nella “concretezza”, “crescendo insieme all'altro” per 
costruire con lui una nuova società, una umanità nuova.  

In  fondo bisogna “costruire speranza”…. 
Il tema conclusivo, in cui si è parlato dell'accoglienza in famiglia 

e nella chiesa, ha avuto come relatori Antonio Domenici, direttore dell'Uf-
ficio per la pastorale famigliare, coadiuvato da Rosy, Massimo ed Eman-
uela. L'Ufficio -ha chiarito Antonio- vuole essere un “servizio reciproco” 
che possa coinvolgere la famiglia con la comunità parrocchiale.  
Lo stesso Papa Francesco descrive la famiglia come una “palestra” per 
apprendere l'arte dell'accoglienza in quanto “ogni famiglia è un bene per 
la Chiesa, la Chiesa un bene per la famiglia”, perciò la famiglia deve es-
sere considerata come “una risorsa per rigenerare il tessuto cristiano”.  
Massimo e Rosy, spiegando il loro progetto per le giovani coppie, hanno 
messo in risalto che ogni giorno siamo chiamati a riscoprire l'amore 
famigliare nella misericordia e nella prospettiva di un “amore circolare” 
che ci coinvolga nel suscitare un desiderio di Dio e un desiderio di vivere 
la parrocchia.  
Un largo spazio è stato dedicato ai “Percorsi di luce”, cari a don Gino, 
istituiti per le famiglie fragili, toccate dalla separazione e dal divorzio, 
dove “ognuno ha bisogno di sentirsi amato, di perdonare e di perdonarsi, 
di fare pace con il proprio passato perché la misericordia genera futuro”.  
Concludendo Emanuela, che opera nella Caritas di Via Donnini, ha spie-
gato come le persone in crisi possono ricevere un grande aiuto dai vo-
lontari che le ascoltano e le confortano, aprendosi così ai loro problemi. 

Gianni Giovangiacomo 
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